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«LamortediSofiaerroreumano
rispettiamo ildoloredi tutti»
Bordon (Azienda sanitaria) difende il personale. «Pagina triste, c’è tanta rabbia»

Caso malaria

TRENTO «I nostri protocolli so-
no severissimi e non lo dicia-
mo noi, ma c’è stata una com-
missione con i massimi esper-
ti a livello internazionale come
il professor Giuseppe Ippoliti
che lo ha confermato». Questa
è la premessa. Ma Paolo Bor-
don, direttore generale del-
l’Azienda sanitaria provincia-
le, assicura comunque «la
massima collaborazione con
lamagistratura». La riapertura
dell’indagine sulla dolorosa
morte della piccola Sofia Zago,
la bimba di quattro anni di
Piedicastello uccisa dalla ma-
laria il 4 settembre 2017 dopo
il contagio in ospedale avve-
nuto il 17 agosto, e l’iscrizione
nel registro degli indagati di
altre due infermiere e un me-
dico «riaprono una ferita aper-
ta per l’ospedale S. Chiara».
Direttore, il giudice ha re-

spinto la richiesta di archivia-
zione della Procura e chiede

nuove verifiche sui protocolli.
C’è qualcosa che ancora non
convince nelle procedure.
«Abbiamo adottato una se-

rie di protocolli condivisi, stia-
mo adottando le procedure
più avanzate, da questo punto
di vista ci sentiamo tranquilli.
L’errore umano ci può stare,
ma l’errore organizzativo non
è stato riscontrato. Aspettia-
mo le indagini della magistra-
tura».
Perché per i pazienti adulti

è previsto l’isolamento men-
tre per i bambini no? Il conta-
gio è molto più semplice tra
pazienti piccoli che tra adulti.
«A questo non posso ri-

sponderle, abbiamo adottato
dei protocolli condivisi per il
tipo di patologia. Il contagio
della malaria non avviene per
via aerea, ma con modalità
molto più complesse, non è
previsto il ricovero in isola-
mento. Abbiamo dei reparti
dedicati alle malattie infettive,

ma per la malaria la procedura
di gestione è differente. Per
ora nessuno ha messo sul
campo procedure migliori da
quelle che abbiamo adottato».
Questa terribile tragedia

insegna qualcosa, avete mo-
dificato l’organizzazione e le
procedure dopo la morte del-
la piccola Sofia?
«È stato fatto un check-up

interno, ci sono stati alcuni
cambiamenti, è arrivato un
nuovo primario e sono state
effettuate piccole modifiche,
ma non strutturali. Tutto que-
sto, però, non è finalizzato a
ununico episodio, siamo sem-
pre pronti amigliorare. Almo-
mento ci dicono che questi
protocolli sono i più avanzati
al mondo, ma se non dovesse
essere più così noi siamo
pronti a cambiare per miglio-
rare ancora di più, ma lo dob-
biamo fare nella razionalità,
non spinti dall’emotività. La
morte di Sofia è una pagina
dura e dolorosa, il dolore della
famiglia non è neppure imma-
ginabile, ma serve rispetto per
il dolore di tutti, penso anche
alla nostra equipe».
Il personale come sta vi-

vendo questomomento?
«C’è una grande tristezza e

rabbia in tutta questa vicenda.
Il dolo è stato escluso, è evi-
dente, ma quanto accaduto ha
lasciato un dolore enorme,
non solo nei familiari,anche in
chi opera. Sono professionisti
che amano il loro lavoro e cre-
dono molto in quello che fan-
no, siamo tutti provati».
Direttore, la mamma della

piccola Sofia ancora oggi
chiede perché non c’è mai
stata un’ammissione di colpa
da parte dell’ospedale, non ci
sono state delle scuse, o un
gesto di vicinanza. Non c’è
odio nelle parole di Francesca
Ferro, ma bisogno di verità.
Lei vuole capire perché.
«A questo non posso ri-

spondere, noi abbiamo incon-
trato la famiglia e tutti ci sia-
mo interrogati sulle procedu-
re, questa vicenda ha segnato
tutti. Ripeto: rispetto profon-
damente il dolore della signo-
ra».

Dafne Roat
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L’assessora

«Lasciamo
lavorare
i giudici»

«Q uando è
avvenuta questa
tragedia io non

ero ancora assessore,
preferisco non
commentare, adesso
dobbiamo lasciare
lavorare i giudici».
L’assessora alla sanità
Stefania Segnana taglia
corto, non vuole entrare
nel merito dell’inchiesta
sulla morte della piccola
Sofia Zago, la bimba di
quattro anni morta il 4
settembre del 2017 a causa
della malaria contratta nel
reparto di pediatria
dell’ospedale Santa Chiara
di Trento nel quale erano
ricoverate anche due
bimbe del Burkina Faso
infette. È di lunedì la
notizia dell’iscrizione nel
registro degli indagati di
unmedico e altre due
infermiere, oltre alla
collega indagata lo scorso
febbraio, e della richiesta
da parte del gip Marco La
Ganga di effettuare nuove
verifiche sui protocolli
adottati dall’Azienda
sanitaria, ma l’assessora,
raggiunta al telefono, non
vuole entrare nel merito
della vicenda. «Bisogna
rispettare il lavoro della
magistratura—
commenta— aspettiamo
che facciano le loro
verifiche».
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Le tappe dell’inchiesta

Il ricovero in ospedale
per il diabete

Il contagio nel reparto
di pediatria

1
In agosto 2017 la piccola Sofia Zago
di quattro anni era stata ricoverata
all’ospedale Santa Chiara per un
problema legato al diabete. Ma
meno di un mese dopo, il 4
settembre è morta di malaria a
causa di un contagio avvenuto in
ospedale. 2

La bimba si trovava nel reparto di
pediatria dove erano ricoverate
altre due bimbe del Burkina Faso
che avevano contratto la malaria
durante un viaggio nel loro Paese
d’origine. Secondo la ricostruzione
dei carabinieri del Nas il contagio
sarebbe avvenuto il 17 agosto

L’inchiesta della Procura
ipotizzato l’errore umano

Indagati quattro sanitari
Nel mirino i protocolli

3
La Procura subito dopo la tragedia
ha aperto un’indagine e ha iscritto
nel registro degli indagati
un’infermiera. È stato ipotizzato
l’errore umano, ma non ci sono
certezze sulle modalità. Per questo
la Procura ha chiesto l’archiviazione
del fascicolo. 4

Il giudice Marco La Ganga ha
respinto la richiesta di archiviazione
del pm e ha ordinato nuove
verifiche sui protocolli. Si allarga
anche l’inchiesta, oltre all’infermiera
indagata a febbraio, nei guai
finiscono anche altre due infermiere
e un medico non più in servizio

L’indagine
I vertici dell’ospedale
assicurano la massima
collaborazione
con la magistratura

Innocenza Una bella foto della piccola Sofia Zago uccisa dalla malaria a soli 4 anni

❞Procedure
I nostri
protocolli
sono i più
avanzati,
non sono
stati riscon-
trati sbagli
organizza-
tivi

❞Il reparto
Dopo
questa
vicenda
sono state
fatte alcune
modifiche,
ma non
di tipo
strutturale

Valutazioned’impattoambientale: voto incommissione

Via, sì di Lega e Patt a Tonina
TRENTO Il disegno di legge fir-
mato dall’assessore Mario To-
nina che modifica, recependo
quella nazionale, la disciplina
della Valutazione di impatto
ambientale, ottiene il via libe-
ra della terza commissione
consiliare. Ieri, nella prima
giornata di lavoro post-ferie,
l’organismo consiliare ha pri-
ma ascoltato le osservazioni
di Comuni, imprenditori e as-
sociazioni ambientaliste, per
poi passare al voto. Che ha vi-
sto un’«asse» tra Lega e Patt:
Lorenzo Ossanna infatti ha
dato il via libera al disegno di
legge, approvato anche dai
consiglieri del Carroccio.
Astenuti invece Giorgio Toni-
ni del Pd e Lucia Coppola di
Futura.
Nel dettaglio, il provvedi-

mentomodifica le norme del-
la Valutazione d’impatto am-
bientale e, intervenendo sulla

legge provinciale sulle foreste
e la protezione della natura
del 2007, introduce criteri di
semplificazione sulla conces-
sione dei nulla osta, affidan-
doli ai Comuni, sulla confor-
mità al piano parco, per gli in-
terventi edilizi nei centri abi-
tati nell’area del Parco dello
Stelvio.
Un disegno di legge che ha

ottenuto il parere positivo del

Consiglio delle Autonomie e
dagli imprenditori. Mentre
sul fronte ambientalista le
obiezioni non sonomancate.
Assenti Legambiente, Fai e

Wwf, a rappresentare la voce
delle associazioni ambientali-
ste sono state Italia Nostra, Ci-
pra e Mountain Wilderness.
Che hanno criticato i limiti
previsti dal provvedimento in
materia di partecipazione e il
linguaggio utilizzato, troppo
tecnico e di difficile compren-
sione. Perplessità, queste ulti-
me, fatte proprie anche dai
consiglieri dell’opposizione
(presente anche Alex Marini
del Movimento 5 Stelle). Che
hanno riportato in commis-
sione anche un altro tema cal-
do delle lotte ambientali: la ri-
qualificazione del trekking
della Translagorai.

T. D. G.
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Sei colpi in pochi giorni

Piscine,comedifendersidaifurti
TRENTO Se da un lato, nel me-
se di agosto — complice il
clima instabile— sono dimi-
nuite le presenze nel lido
estivo di Gardolo (- 9% rispet-
to allo scorso anno, un trend
ancora più negativo alle Fo-
gazzaro con un decremento
del 32%), dall’altro, purtrop-
po, non si può dire altrettan-
to dei furti. Soltanto nell’ulti-
ma settimana, a partire dal
giorno di Ferragosto, sono
state sporte sei denunce alla
Questura per la sparizione di
portafogli o cellulari.
Una media giornaliera, già

di per sé sconcertante, che
non tiene conto però degli
episodi che non vengono
contestati. È molto probabi-
le, infatti, che i raid furtivi
commessi siano stati di nu-
meromaggiore. Al punto che
la Polizia di Stato di Trento
«invita tutti i cittadini che in-

tendono recarsi alla piscina
di Gardolo a portarsi con sé
soltanto i soldi e i documenti
necessari e a fare molta at-
tenzione ai propri oggetti
personali».
La strategia dei rapinatori

è sempre la stessa. Non appe-
na gli utenti si tuffano in pi-
scina per un bagno più ome-
no lungo, essi ne approfitta-
no per rubare le borsette o i

marsupi lasciati incustoditi
nel vasto prato adiacente alla
vasca. Una volta che hanno
prelevato portafogli, cellulari
o altri oggetti di valore, ab-
bandonano poi le borse nei
pressi del Centro sportivo di
Trento nord (gestito dal-
l’Azienda speciale per la ge-
stione degli impianti sportivi
del Comune di Trento). Il li-
do estivo di Trento nord,
inoltre, non dispone di siste-
mi di videosorveglianza che
coprono interamente l’area
del prato esterno, rendendo
più difficoltose le attività in-
vestigative delle forze dell’or-
dine. La raccomandazione è,
quindi, di evitare di lasciare
incustoditi i propri averi e di
portarsi lo stretto indispen-
sabile in modo da limitare i
danni nel caso di furto.

T. D. G.
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